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FERMO

2 IL PROGETTO
MONTEFORTINO

Consorzio di Bonifica
Al lago di Gerosa
un'area per i camper

N
on solo
infrastrutture, ma
anche opere di
valorizzazione del

territorio e utilità per i
turisti. Il Consorzio di
Bonifica ha presentato due
progetti. A Montefortino e
Palmiano, località del
Fermano e dell'Ascolano,
presto vedranno la luce due
aree camper attrezzate,
progettate e realizzate dal
Consorzio in stretta
collaborazione con le
amministrazioni comunali.
«Per noi- spiega Domenico
Ciaffaroni, sindaco di
Montefortino - il rilancio
turistico, con tutti i benefici
che ne conseguono, è una
priorità perla rinascita post
terremoto. In quest'ottica il
lago di Gerosa ha un ruolo
strategico, ma senza
infrastrutture le sue
potenzialità restano quasi
del tutto inespresse. Per
questo abbiamo pensato ad
un'area camper
coinvolgendo il Consorzio,
la cui pronta risposta ci ha
fatto grandissimo piacere. Il
confronto con Giannino
Nazzari, consigliere
d'amministrazione
dell'ente, è stato positivo e
ha favorito un percorso
costruttivo. Colgo
l'occasione per ringraziare il
presidente Claudio Netti e il

geometra Marco Del Prete
che in tempi rapidissimi ha
portato atermine il
progetto. Ci saranno
piazzole per icampercon
tutti i servizi necessari, una
sorta di chioschetti perla
vendita dei prodotti tipici
marchigiani, uno spazio
attrezzato per il canottaggio
e un'area adibita al
campeggio libero. Non
mancheranno punti fuoco
per cucinare in sicurezza,
bagni, cassonetti peri rifiuti,
fontane e, chiaramente,
recinzioni adeguate». Il
progetto, che ha ormai
concluso il suo iter, dopo la
gara d'appalto vedrà l'inizio
dei lavori. «L'obiettivo è
tagliare il nastro tra fine
luglio e inizio agosto -
conclude Ciaffaroni-. Il
Consorzio ha fatto
immediatamente seguire i
fatti alle parole e non posso
che essere fiducioso. Questi
lavori sono solo i primi passi
che muoviamo verso un
utilizzo del lago sempre più
ampio e attrattivo per i
visitatori». Sorride anche
Giuseppe Amici, primo
cittadino di Palmiano:
«L'obiettivo è incentivare lo
sviluppo turistico,
valorizzando la conoscenza
del territorio, la scoperta
delle nostre bellezze
naturalistiche e il legame
coni luoghi».

Consorzio r i Bolli tcv
Al lago ili Gerossiun o ma i camper
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COLLE VAL D'ELSA

"Più sicurezza
per i corsi d'acqua"

9, a pagina 18

Colle Val d'Elsa Marco Bottino, presidente del Consorzio di bonifica
tranquillizza e illustra la situazione nel territorio del medio Valdarno

"Corsi d'acqua. garantite
sicurezza idrogeologica
e buona manutenzione"

di Filippo Tecce

COLLE VAL D'ELSA
Si sarebbe dovuto fare il

punto sui fiumi e anche su
ambiente, bonifica e sicurez-
za idrogeologica tra alluvioni
e siccità. "Recupereremo
non appena sarà possibile:
sono già d'accordo con il sin-
daco Donati", dice Marco
Bottino, presidente del Con-
sorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno. L'evento di ieri
mattina al ridotto del Teatro
del Popolo è stato cancellato
per il Decreto della presiden-
za del consiglio dei ministri
del 4 marzo per "il contrasto
e il contenimento sull'intero
territorio nazionale del dif-
fondersi del Coronavirus". Sa-
rebbe stata una occasione di
confronto. "Esatto - dice Bot-
tino - per accogliere osserva-
zioni e critiche da parte dei
cittadini". Oltre al sindaco di

Colle Val d'Elsa, Alessandro
Donati, avrebbe partecipato
l'assessore regionale ad Am-
biente e difesa del suolo, Fe-
derica Fratoni. Ma torniamo
all'attualità della Val d'Elsa.
"A oggi non esistono criticità
significative", osserva Botti-
no, facendo una analisi com-
plessiva. "Siamo orgogliosi
del lavoro svolto in questo
territorio. All'inizio il Consor-
zio era visto da qualche citta-
dino con diffidenza, a volte
persino con astio, però credo
che adesso sia stato apprezza-
to quel che abbiamo fatto".
Nell'incontro, in data ancora
da pianificare, saranno forni-
ti numeri e dettagli.
Il Consorzio di Bonifica 3 Me-
dio Valdarno, sostanzialmen-
te, si occupa della manuten-
zione e la gestione dei corsi
d'acqua e progetta lavori e
nuove opere. A Poggibonsi,
ad esempio, è intervenuto

nel tratto dell'Elsa nei pressi
degli impianti sportivi della
Virtus. C'è poi la questione
del Masso. "Stiamo cercando
di trovare una soluzione con
il proprietario dell'aera - spie-
ga Bottino - per risolvere
ogni criticità". Un lavoro con
obiettivo finale un parco flu-
viale attorno alla città, una
"cintura verde", come l'ha de-
finita il sindaco David Bussa-
gli.
A Colle Val d'Elsa si occupa
delle Gore, "un patrimonio
straordinario" per Bottino.
"Mentre a San Gimignano, in
una zona industriale di gran-
de valore come quella di Cu-
sona, si tratta di trovare un
equilibrio tra tutela del pae-
saggio e sicurezza delle im-
prese". L'alluvione dello scor-
so novembre? "Senza alcuni
nostri interventi sarebbe sta-
to un vero disastro. A Firenze
cadde la stessa acqua del
'66".

CORRIEREIENA
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Marco Bottino
Il presidente

del Consorzio
di Bonifica 3

Medio Valdarno
fa il punto

della situazione

Incontro
Previsto
per ieri
è stato
cancellato
in seguito
alle misure
emanate
per il

_ Coronavirus

Tra le idee
Un parco
fluviale
intorno
alla città,
una cintura
verde,
nelle parole
del sindaco
Bussagli

J--

f
CONSORZIO

DI BONIFICAI:.

IMPIANTO IDROVORO E
CASSA DI ESPANSIONE

CASTELLETTI
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L'intesa sottoscritta in Regione permetterà di far fronte all'emergenza siccità

Più acqua al S. Anna per migare 1 campi
Il prc°sidentec`lel Consorzio
di. 13o1Ai"Ca. -Ciò consentirà
di poter curare le colture»

Laura Leonardi

CROTONE

La situazione della crisi idrica che sta
investendo il comparto agricolo cro
totiese potrebbe essere ad un punto
disvolta,Acomunicarloestatoilpre-
sidente del consorzio di bonifica " io-
nio Crotonese" Roberto Torchia.
«Grazie a Ila disponibilità dei dirigen-
ti regionali— riferisceproprioTorchia
in una nota -ed alle proposte formu-
late dai tecnici del Consorzio sono
state individuate le tappe per fron-

teggiare la situazione emergenziale
checonsentiràdi portare a termine le
colture in corso ed invasare il lago S.
Anna al fine di consentire il regolare
avvio della nuova stagione irrigua”.

Tutto questo è stato deciso nel
corso di una riunione che si è svolta
presso la Cittadella a Catanzaro e alla
quale hanno partecipato oltre a Tor-
chia anche il consigliere regionalePi-
lippo Pietropaolo, il direttore Gene-
rale Domenica Pallaria e il dirigente
di Settore Carmelo Caddi; per il Con-
sorzio era presente anche il direttore
Vittorio Gangale. Nello stesso incon-
tro èstata trovata l'intesa sol percor-
so da attuare in tempi brevi, con il
coinvolgimento di A2A società che
gestisce ilaghi Silani.

Più acqua L'invaso di S. Anna
alimenta le condotte irritaue

La nota di Torchia rifesce infratti.
che «al fine di poter risolvere defini-
tïvaniente la problematica dell'ap-
provvigionamento e della distribu-
zione della risorsa idrica nell'intero
comprensorio di bonifica, è stata fis-
sata, per la prossima settimana,
un'apposita riunione tecnica con la
partecipazione della stessa Società.
A2A».

«Finalmente c'e un filo diretto,
una interlocuzione prospettica ed
un metodo condiviso; ora e necessa-
rio che tutti assieme si incida per ri-
spettare tempistiche a soluzioni che
abbisognano di stepben chiari ed or-
ganici», sono le parole del presidente
Torchia.
ív RIPRODUZIONE RISERVATA

Crotone e provincia
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RISETZIMANAIE D'INFORMAZIONE OEItA PROVINCIA DI CROtONE

Emergenza idrica

La Regione assicura
acqua per ultimare
le coltivazioni

Durante un proficuo incon-
tro la Regione ha assicurato
che sarà erogata acqua a suf-
ficienza per salvare il raccol-
to ed anche per riempire il la-
go Sant'Anna. Intanto Fran-
co Laratta invoca un piano
strategico per l'acqua.

Servizi a pagina 18

La Regione assicura acqua
per ultimare la coltura
e riempire il lago Sant'Anna
Possono per il momento ti-
rare un sospiro di sollievo i
titolari delle aziende agri-
cole dell'altopiano di Isola
Capo Rizzuto e del Fondo
Valle Tacina: dopo l'incon-
tro tenutosi lo scorso lune-
dì pomeriggio nella Sala
consiliare di Isola all'esito
del quale si era proclamato
lo stato di agitazione, mer-
coledì presso la Cittadella
regionale si è svolto, come
annunciato, un tavolo tec-
nico tra la Regione Cala-
bria e il Consorzio di Boni-
fica Ionio Crotonese all'esi-
to del quale sono state in-
dividuate le tappe per fron-
teggiare la crisi idrica che
sta mettendo in forte diffi-
coltà le aziende agricole del
Crotonese.
Ai lavori ha preso parte il
consigliere regionale Filip-
po Pietropaolo che negli ul-
timi giorni ha seguito in
prima persona l'evolversi
della situazione e che ha
promosso l'incontro. Per la
Regione Calabria erano
presenti, tra gli altri, il di-
rettore generale Domenico
Pallaria e il dirigente di
Settore Carmelo Caridi;
per il Consorzio erano pre-
senti, oltre ai tecnici, il pre-
sidente Roberto Torchia e
il direttore Vittorio Ganga-
le.
Nel corso dell'incontro so-
no stati approfonditi i di-
versi fattori che unitamen-
te alla forte siccità concor-
rono all'attuale crisi idrica
con forti ripercussioni sul-
le colture in corso. Grazie
alla disponibilità dei diri-
genti regionali ed alle pro-
poste formulate dai tecnici

INCONTRO
PROFICUO
In Regione
per affrontare
la carenza
idrica nei
campi
coltivati
a finocchio

del Consorzio si sono pro-
grammati gli interventi
per fronteggiare la situa-
zione emergenziale che
consentirà di portare a ter-
mine le colture in corso ed
invasare il lago Sant'Anna
al fine di consentire il rego-
lare avvio della nuova sta-
gione irrigua, previsto per
il mese di aprile.
Inoltre è stata trovata l'in-
tesa sul percorso da attuare
in tempi brevi, con il coin-
volgimento di ̀ A2A', socie-
tà che gestisce i laghi sila-
ni, al fuse di poter risolvere
definitivamente la proble-
matica dell'approvvigiona-
mento e della distribuzione
della risorsa idrica nell'in-
tero comprensorio di boni-
fica ed è stata fissata. per la

prossima settimana, un'ap-
posita riunione tecnica con
la partecipazione della stes-
sa società ̀ A2A'.
All'esito dell'incontro della
prossima settimana po-
tranno essere accertate le
disponibilità per gli ap-
provvigionamenti necessa-
ri a portare a termine la sta-
gione irrigua estiva, la co-
siddetta prima coltura, e ne
sarà data tempestiva comu-
nicazione alle aziende agri-
cole che nella riunione di
lunedì ad Isola hanno ma-
nifestato proprio l'esigenza
di essere rassicurati sulla
possibilità di portare a ter-
mine la coltura prima di in-
vestire ingenti risorse nel-
l'approvvigionamento di
semi, piante. concimi e tut-

to il necessario per avviar-
la.
Non è mancata, nel corso
dell'incontro, l'attenzione
generale che urge nei con-
fronti di ogni iniziativa uti-
le a garantire una generale
e capillare ottimizzazione
dell'utilizzo della risorsa
idrica eliminando ogni
spreco e abuso.
"Finalmente c'è un filo di-
retto, una interlocuzione
prospettica ed un metodo
condiviso - commenta il
presidente del Consorzio di
bonifica Roberto Torchia -
ora è necessario che tutti
assieme si incida per ri-
spettare tempistiche a solu-
zioni che abbisognano di
step ben chiari ed organi-
ci".
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IL GAZETTINO

Via S. Michele,
dopo il crollo
ecco il progetto
di sistemazione
>Era sprofondata di 20 centimetri
per le piogge e il passaggio di camion

MESTRINO

Una soluzione per la siste-
mazione di via San Michele ad
Arlesega è stata trovata: il pro-
getto è pronto e l'amministra-
zione comunale ha anche già
recuperato le risorse. Manca
solo il passaggio in consiglio
comunale della variazione di
bilancio per completare l'iter
burocratico fra il comune di
Mestrino e il Consorzio di Bo-
nifica Brenta e vedere avviato
l'intervento del costo di circa
50 mila euro. Non appena sarà
possibile convocare la seduta
consiliare la variazione sarà in-
serita all'ordine del giorno. Si
tratta della soluzione per siste-
mare il tratto di strada che col-
lega Arlesega a Lissaro che lo
scorso autunno, in seguito alle
abbondanti piogge, è sprofon-
data per una ventina di centi-
metri. Un danneggiamento
causato di certo dalle insisten-
ti piogge di quel periodo, ma
anche dal continuo passaggio
di mezzi pesanti che non ri-
spettano il divieto di transito.
Subito è stato organizzato il so-
pralluogo dei tecnici del Con-
sorzio per constatare il danno
e capire il tipo di intervento da
mettere in atto: sotto al tratto
di strada che ha ceduto passa
anche la condotta di uno scolo
di campagna dove la struttura
ha ceduto e dovrà essere rifat-
ta. «Recente è stato l'incontro
che si è tenuto nella sede del

Consorzio di Cittadella con il
presidente Enzo Sonza a cui
ho partecipato assieme al con-
sigliere Emanuele Zambonin -
ha spiegato l'assessore Giovan-
ni Tombolato -, ci è stato illu-
strato il progetto per la siste-
mazione della strada che è già
pronto e verrà eseguito dal
Consorzio, mentre da parte no-
stra abbiamo già recuperato le
risorse in bilancio. Manca solo
il passaggio in consiglio comu-
nale per poter dare seguito alla
convenzione e dare avvio ai la-
vori». Attualmente la carreg-
giata interessata dal cedimen-
to è stata ridotta a 2,30 metri
permettendo alle auto e ai mo-
tocicli di passare rispettando il
senso unico alternato. Ma non
appena i mezzi del Consorzio
torneranno ad operare lungo
via San Michele la viabilità ver-
rà nuovamente interrotta, ma
l'amministrazione comunale
sta lavorando per riuscire a
realizzare contestualmente an-
che un tratto della pista cicla-
bile che è prevista lungo la
strada che collega Arlesega a
Lissaro. «Abbiamo già il pro-
getto della pista ciclabile pron-
to - ha sottolineato l'assessore
Tombolato -, l'intenzione è
quella di ottimizzare al meglio
la prossima interruzione della
viabilità lungo via San Michele
realizzando anche un tratto
della pista ciclabile. Vediamo
se ci riusciamo».

Ba.T.

LA CARREGGIATA DOVE
E AVVENUTO IL CEDIMENTO
E RIDOTTA A 2,30
METRI: CHI PASSA DEVE
RISPETTARE IL SENSO
UNICO ALTERNATO
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ILGA7ZETIINO

LAVORI Via San Michele ad Arlesega era sprofondata di 20
centimetri in seguito alle piogge e ai mezzi pesanti

IL PIANO È PRONTO E
L'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE HA
GIA RECUPERATO
TUTTE LE RISORSE
PER INTERVENIRE

Sch azzauo

Via S. Mie te e.
dopo u crollo
ecco il progetto
di sisienia¢.ionc
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II. GAZZETTINO

Sicurezza idraulica,
CONSORZIO

CARLINO Università, Consorzio e
Cafc fanno squadra per aumen-
tare la difesa idraulica del terri-
torio del Comune di Carlino. At-
traverso l'integrazione e la ge-
stione delle opere presenti si
punta infatti a una ulteriore mi-
tigazione del rischio idraulico,
come annunciato all'incotro
nella sede Cafc tra il Consor-
zio(presenti la presidente Ro-
sanna Clocchiatti, il direttore
generale Armando Di Nardo, il
direttore tecnico Stefano Bon-
giovanni e l'ing. Massimo Ven-
tulini), il Cafc(presenti il presi-
dente, Salvatore Maria Beni-
gno, il direttore generale, Massi-
mo Battiston, i tecnici Florit e
Mion) e il sindaco di Carlino,
Loris Bazzo, accompagnato dal
tecnico Mauro Arzillo. Ad illu-
strare opere e interventi il tito-
lare della cattedra di Costruzio-
ni Idrauliche della facoltà di In-
gegneria dell'Università di Udi-
ne, Matteo Nicolini. Per la Re-
gione ha presenziato il consi-
gliere Mauro Bordin.

"Il Comune di Carlino - ha ri-
cordato la presidente del Con-
sorzio, Rosanna Clocchiatti-, co-

Consorzio

Sicurezza
idraulica
scatta il piano
Università, Consorzio e Cafc
fanno squadra per aumenta-
re la difesa idraulica del terri-
torio del Comune di Carlino.
Attraverso l'integrazione e la
gestione delle opere presenti
si punta infatti a una ulteriore
mitigazione del rischio idrau-
lico, come annunciato all'in-
cotro nella sede Cafc tra il
Consorzio. Ad illustrare ope-
re e interventi il titolare della
cattedra di Costruzioni Idrau-
liche della facoltà di Ingegne-
ria dell'Università di Udine,
Matteo Nicolini.

A pagina VI

nuovi impianti
sì come altri Comuni della Bas-
sa Friulana, è situato sotto il li-
vello del medio mare e la sua si-
curezza idraulica e idrogeologi-
ca è affidata ad un sistema di
opere di bonifica e di drenaggio
urbano che devono essere co-
stantemente monitorate e man-
tenute. La collaborazione con
Cafc e amministrazione regio-
nale testimonia la sensibilità
delle istituzioni verso proble-
matiche vitali per la convivenza
e lo sviluppo economico e socia-
le del territorio". "Anche il Co-
mune di Carlino, come molti al-
tri della Bassa Friulana, è carat-
terizzato da una interconnessio-
ne stretta tra reti fognarie (bian-
che, nere e miste) e canali di bo-
nifica - ha aggiunto il presiden-
te Cafc, Salvatore Maria Beni-
gno-. La collaborazione in atto
con il Consorzio di Bonifica Pia-
nura Friulana consente di otti-
mizzare gli investimenti per la
salvaguardia dell'ambiente e
del territorio costruito".
Recentemente sul territorio

di Carlino il Consorzio ha ulti-
mato i lavori per l'ampliamento
e l'ammodernamento dell'idro-
vora Colomba; i primi lotti di
circa 1,8 milioni di euro, finan-

nella Bassa friulana
ziati dalla Protezione Civile e
dall'assessorato regionale
all'ambiente, hanno consentito
l'istallazione di due nuove elet-
tropompe, l'adeguamento
dell'impianto di sgrigliatura e
degli argini a mare, la realizza-
zione di una nuova cabina elet-
trica. Nicolini ha illustrato le so-
luzioni che potranno contribui-
re a mitigare il rischio idraulico
nel territorio del comune di Car-
lino, quali un ulteriore poten-
ziamento dell'impianto idrovo-
ro Colomba attraverso l'instal-
lazione di una nuova pompa da
3700 1/s, potenza 280 kW,
nell'alloggio già predisposto, la
realizzazione di un nuovo im-
pianto di sollevamento idrovo-
ro sul canale Villafredda, alle
spalle dello stabilimento Friul-
pesca, con la contestuale realiz-
zazione di un argine e di un fos-
sato parallelo di 55 metri. Ri-
guardo l'abitato del villaggio re-
sidenziale "Il Borgo", particolar-
mente esposto a pericolo di alla-
gam enti, è stato sottolineato
che la soluzione che offrirebbe
maggiore sicurezza prevede la
realizzazione di un impianto di
sollevamento di acque meteori-
che, dedicato alla salvaguardia
del solo Residence il Borgo.
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Virus, parroco isolato: «Sto bene»
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Vinta la battaglia per il torrente
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Parco del Marzenego, sì alla variante
A Chirignago pattinaggio al coperto
LE DELIBERE

MESTRE Via libera alla variante
per il Parco Fluviale del Marze-
nego, Il Consiglio comunale ha
approvato ieri all'unanimità la
variante 52 al Piano degli inter-
venti con apposizione del vinco-
lo di esproprio e definizione de-
gli indirizzi per la realizzazione
del Parco Fluviale del Marzene-
go. Con questo passo, la Direzio-
ne Sviluppo del territorio del Co-
mune di Venezia potrà attuare
tutte le procedure per la proget-
tazione del Parco fluviale, coin-
volgendo il Consorzio di bonifi-
ca Acque Risorgive per studiare
la riqualificazione idraulica
dell'intero ambito del corso
d'acqua. Sarà coinvolta anche la
Città Metropolitana per la defi-
nizione di un progetto di riquali-
ficazione ambientale del Marze-
nego prevedendo anche specifi-
ci percorsi ciclopedonali lungo
il fiume. Nella variante è poi pre-

visto il completamento del rac-
cordo viario tra via Brendole e
la Castellana (inserito nel pro-
getto della ferrovia e delle sta-
zioni Sfmr), ed un collegamento
tra la rotatoria Miranese della
tangenziale e il parcheggio
scambiatore di via Montagnola,
in via di realizzazione. Infine, la
variante arriva fino all'area
dell'ex ospedale Umberto I, sta-
bilendo che il progetto di rigene-
razione urbana che sta studian-
do il Gruppo dei supermercati
Alì dovrà tener conto della ri-
qualificazione del corso del
Marzenego e provvedere alla va-

LA ZONA
DEL FIUME
RIQUALIFICATA
ANCHE CON
PISTE CICLABILI
L'area verso
la Castellana

lorizzazione dell'antico Ponte
Romano.
Sempre nel Consiglio comu-

nale di ieri è arrivato il via libera
alla nuova copertura del campo
di pattinaggio del centro sporti-
vo Montessori, a Chirignago.
«L'intervento - si legge nel prov-
vedimento - consentirà l'utiliz-
zo della piastra anche nel perio-
do invernale, rendendo possibi-
le la chiusura della struttura du-
rante le ore notturne perché
non vengano vandalizzate le at-
trezzature comuni». I lavori sa-
ranno affidati a Insula per un
importo previsto di 350mila eu-
ro e dovrebbero iniziare già a
partire dai prossimi mesi. Infi-
ne, il Consiglio ha ratificato il
passaggio a titolo gratuito, dal
Comune all'Ater, di un'area ad
Altobello per consentire la rea-
lizzazione di una nuova cabina
elettrica di trasformazione e di
teleriscaldamento a servizio
dell'edificio realizzato dalla stes-
sa Ater in Campo dei Sassi.

Fnsina, scontro rinr iato in aula

füscaricanenc~.~.~
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Siccità nel Crotonese

Vertice alla Regione per trovare soluzioni condivise
Si è svolto a Catanzaro, alla cittadella regiona-
le, il tavolo tecnico tra la Regione Calabria e il
Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese per dis-
cutere della crisi idrica che sta mettendo in forte
difficoltà le aziende agricole del Crotonese. Ai
lavori ha preso parte il Consigliere regnionale
Filippo Pietropaolo che n ha promosso 1 incon-
tro. Per la Regione Calabria erano presenti tra
gli altri il Direttore Generale Domenico Palla-
ria e il Dirigente di Settore Carmelo Caridi; per
il Consorzio erano presenti, oltre ai tecnici, il
presidente Roberto Torchia e il Direttore Vitto-

rio Gangale. "Nel corso dell'incontro - secon-
do quanto riportato in un comunicato stampa
del consorzio - sono stati approfonditi i diversi
fattori che unitamente alla forte siccità concor-
rono all'attuale crisi idrica con forti ripercus-
sioni sulle colture in corso e, soprattutto, nelle
aree dell'altopiano di Isola Capo Rizzuto e
Fondo valle Tacina. Grazie alla disponibilità
dei dirigenti regionali ed alle proposte formula-
te dai tecnici del Consorzio sono state indivi-
duate - si legge - le tappe per fronteggiare la si-
tuazione emergenziale che consentira di porta-

re a termine le colture in corso ed invasare il la-
go S. Anna al fine di consentire il regolare av-
vio della nuova stagione irrigua". Inoltre è sta a 
trovata l'intesa sul percorso da attuare in tempi
brevi, con il coinvolgimento di A2A società
che gestisce i laghi Silani, "al fine di poter risol-
vere definitivamente la problematica dell'a
provvigionamento e della distribuzione della
risorsa idrica nell'intero comprensorio di boni-
fica ed è stata fissata, per la prossima settima-
na, un'apposita riunione tecnica con la parteci-
pazione della stessa Società A2A".

VINERGI ántirxzo 2e20~Calabrio :iii[[i`Y'[N1it:4-+~:, 
,, 3

Espalo á Sapia 211551: "Accelero evadwli deföe¢e°

Vertice alla Regione per bovare soluzioni z• •' 'se
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CRISI IDRICA

Torchia (Coldiretti): «Trovata giusta
interlocuzione con Regione e A2A»
E' stata trovata l'intesa
sul percorso da attuare in
tempi brevi, con il coin-
volgimento di A2A socie-
tà che gestisce i laghi Si-
lani, per poter risolvere
definitivamente la proble-
matica dell'approvvigio-
namento e della distribu-
zione della risorsa idrica
nell'intero comprensorio
di bonifica. Questa la buo-
na, notizia emersa dopo il Roberto Torchia
tavolo tecnico tra la Re-
gione e il Consorzio di Bonifica Ionio
Crotonese, svoltosi nella cittadella Re-
gionale, per discutere della crisi idrica
che sta mettendo in forte difficoltà le
aziende agricole del Crotonese. Ai lavo-
ri ha preso parte il consigliere regiona-
le Filippo Pietropaolo che negli ultimi
giorni ha seguito in prima persona
l'evolversi della situazione e che ha
promosso l'incontro. Per la Regione
tra gli altri il direttore generale Dome-
nico Pallaria e il dirigente di Settore
Carmelo Caridi; per il Consorzio, oltre
ai tecnici, il presidente Roberto Tor-
chia e il direttore Vittorio Gangale.
«Grazie alla disponibilità dei dirigenti

II
regionali ed alle proposte
formulate dai tecnici del
Consorzio sono state in-
dividuate le tappe per
fronteggiare la situazio-
ne emergenziale che con-
sentirà di portare a ter-
mine le colture in corso
ed invasare il lago S. An-
na al fine di consentire il
regolare avvio della nuo-
va stagione irrigua. Inol-
tre ed è stata fissata, per
la prossima settimana,

un'apposita riunione tecnica con la
partecipazione della stessa Società
A2A. All'esito dell'incontro della pros-
sima settimana potranno essere accer-
tate le disponibilità per gli approvvi-
gionamenti necessari a portare a ter-
mine la stagione irrigua estiva, la co-
siddetta prima coltura, e ne sarà data
tempestiva comunicazione alle aziende
agricole». Per Toprchia «finalmente c'è
un filo diretto, una interlocuzione pro-
spettica ed un metodo condiviso; ora è
necessario che tutti assieme si incida
per rispettare tempistiche a soluzioni
che abbisognano di step ben chiari ed
organici»,

izi (>st.i,
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il Resto dei Carlino

Ferrara

11 Po tra piene e siccità
«Il fiume va regolato»
II presidente del Consorzio di Bonifica: «Strutture per garantire riserve idriche»

«La carenza di disponibilità del-
la risorsa idrica, a fianco di even-
ti di piena, sono due facce della
stessa medaglia riconducibili al-
le anomalie climatiche, alla man-
cata regimazione del Po e alla
conseguente non bacinizzazio-
ne». A leggere il momento che il
territorio estense sta passando
è Franco Dalle Vacche (foto),
presidente del consorzio di Bo-
nifica Pianura di Ferrara che ag-
giunge: «La situazione attuale
non può prescindere dal con-
fronto con l'inverno scorso du-
rante il quale si registrò un'as-
senza persistente di precipita-
zioni sull'intero bacino del Po,
con con una siccità che si pro-
trasse per 5 mesi, da novembre
a marzo - spiega -. Oggi, al con-
trario, alle spalle abbiamo avuto
novembre e dicembre estrema-
mente piovosi, con oltre 250
millimetri di pioggia che hanno
ricaricato le falde e portato i ter-
reni a saturazione». Guardando
i dati, in questi giorni l'idrome-

tro di Pontelagoscuro ha fatto
registrare valori intorno ai -
4.80 metri mentre a novembre
2019 vi sono state piene del Po
che hanno portato fino a + 3.00
metri. Variazioni ampie che
oscillano da portate da poche
centinaia di metri cubi alle pie-
ne da oltre 10.000 metri cubi
d'acqua. «La successiva assen-
za di precipitazioni che abbia-
mo vissuto a gennaio e febbraio
hanno invece creato difficoltà,
limitate e temporanee, solo per
alcune colture specializzate. In
particolare per i trapianti delle
bietole portaseme che necessi-
tano dei primi 20 centimetri di

IL CONVEGNO

« ) ífl"91I C ~.~ ni
or ere ah o

oñ°g~.~nìza:~.~'t un
contro reiativ~

na , igazione Po»

suolo bagnato o con apporti irri-
gui di soccorso per non compro-
mettere l'attecchimento della
pianta. Per tale ragione - prose-
gue - le strutture consortili han-
no provveduto a fornire il servi-
zio di irrigazione anticipata su ri-
chiesta, operando con volumi li-
mitati ma con forte impegno or-
ganizzativo, come avvenuto in
altre annate». Certo è che da-
vanti a necessità irrigue e all'an-
damento del Po, sia sempre più
d'obbligo parlare di regimazio-
ne del grande fiume. «Già nel
2018 il Consorzio si è fatto pro-
motore di un convegno alla Ca-
mera di commercio di Ferrara
per dibattere su questo tema,
proprio in occasione dell' eserci-
zio della nuova conca di naviga-
zione di Isola Serafini e dell'an-
nesso complesso di traversa
mobile con centrale idroelettri-
ca. È l'esempio concreto di co-
sa si possa e si debba fare al ri-
guardo - dice chiaramente Dal-
le Vacche -. Serve dare il via al-
la realizzazione di altre strutture
simili, poste in tratti del fiume
già individuati da tempo, garan-
tendo sempre la navigazione flu-
viale, la produzione di energia
idroelettrica, riserve sicure di
volumi irrigui per le esigenze
agricole».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 14



.

1

Data

Pagina

Foglio

06-03-2020
9IL TIRRENO Lucca

AMBIENTE

No allo spreco: il Consorzio
sta con "M'illumino di meno"
Dopo le campagne per la pulizia, per il fotovoltaico e per la lotta alla plastica
l'ente di bonifica ha realizzato un decalogo di comportamento sull'energia

Nuova iniziativa per l'ambiente del Consorzio, dopo la campagna perla pulizia dei corsi d'acqua

LUCCA. Un clic per l'ambien-
te. Anche il Consorzio 1 To-
scana Nord, aderisce alla
giornata del risparmio ener-
getico e degli stili di vita so-
stenibili "m'illumino di me-
no", lanciata da Caterpillar
e Radio2, programmata
per oggi.
«L'ente—sí legge nella no-

ta del Consorzio di Bonifica
— continua a sensibilizzare
e coinvolgere i cittadini, at-
traverso la condivisione del-
le azioni già intraprese per
l'ambiente. Infatti l'impe-
gno che l'ente di bonifica
mette contro i cambiamen-

ti climatici, passa attraver-
so una lunga serie di azioni
approvate dal consiglio, e
che, partendo dalla dichia-
razione dello stato di emer-
genza climatica (primo
Consorzio in Italia ad aver-
la sancita), mirano a signifi-
cative scelte di campo quali
la preferenza alle energie
rinnovabili, la cura delle
aree umide, l'installazione
dei led per tutti i punti luce,
l'acquisto delle auto elettri-
che, il fotovoltaico, la reda-
zione di un piano per la
piantumazione di alberi, la
lotta alla plastica. Non sin-

AL NICOLA'S PUBLIC HOUSE

Musica con Peggy Su
& the Sexual Chocolate

Stasera dalle 22,30 sul palco
del Nicola's Public House sarà
protagonista della serata Peg-
gy Su & the Sexual Chocolate,
che dà il via alla stagione dei li-
ve. La band, nata nel 2014, da fi-
ne 2017 è composta da Alessio
Bianchi (voce e chitarra), Cristia-
no Sbrana (contrabbasso, bas-
so e cori), Riccardo Perini (batte-
ria) e Silvia Graziani affascinan-
te anima e voce di Peggy Sù.

gole attività quindi ma un
vero e proprio "stile di com-
portamento" che coinvolge
i cittadini sulle tematiche
ambientali e anche i dipen-
denti. E recente infatti l'invi-
to che il direttore generale
ha esteso a tutti gli operato-
ri del Consorzio per un uso
ragionato ed efficiente del-
le strutture e delle fonti di
energia: un decalogo di
buone regole di comporta-
mento che aiutano tutti a in-
dividuare, segnalare e quin-
di evitare gli sprechi, nella
consapevolezza che la mi-
gliore energia pulita è quel-
la non consumata».
«Aver elencato una serie

di buoni comportamenti so-
no certo che sarà di aiuto
per focalizzare la nostra at-
tenzione su gesti quotidia-
ni, che nel numero e nel lun-
go periodo possono fare la
differenza — aggiunge il pre-
sidente del Consorzio di Bo-
nifica Toscana Nord Ismae-
le Ridolfi — riflettere sull'u-
tilizzo dei dispositivi elet-
tronici, sulla quantità di illu-
minazione, sul riscalda-
mento e la climatizzazione
degli uffici, ma anche sulla
necessità di stampare o me-
no una mail, per compren-
dere che ognuno di noi è in
grado di fare qualcosa per
l'ambiente scegliendo di in-
trodurre anche piccole mo-
difiche al proprio stile di vi-
ta. L'entusiasmo che queste
iniziative sono in grado di
generare è ammirevole.
Penso alla curiosità degli
studenti coinvolti nel no-
stro percorso didattico, o e
all'energia dei volontari del-
le associazioni che hanno
aderito al progetto "Salvia-
mo le tartarughe marine,
salviamo il mediterraneo"
per la lotta alla plastica nei
mari, partendo dalla rimo-
zione dei rifiuti nei fiumi.
Sono sicuro che tutti i dipen-
denti del Consorzio apprez-
zeranno anche questa ini-
ziativa che li vede diretta-
mente coinvolti». 
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IN CONSIGLIO COMUNALI

Sicurezza idraulica
«Progetto in ritardo»
Poli denuncia i tempi lunghi per la progettazione
della cassa di espansione della Mariana Schippisi

CASCINA. Una interrogazio-
ne per capire le ragioni dei ri-
tardi e lo stato di attuazione
della cassa di espansione del-
la Mariana Schippisi. A pre-
sentarla il consigliere comu-
nale dei sociali Fabio Poli
che, nel documento, rico-
struisce l'iter dell'intervento
fino ad oggi. «Il comune di
Cascina il 17 maggio 2010
sottoscrisse una convenzio-
ne con il Consorzio di Bonifi-
ca "Uffico dei Fiumi e Fossi"
per realizzare diverse siste-
mazioni ed il riassetto idrau-
lico dei vari bacini, secondo
una priorità e una logica d'in-
tervento per lotti necessarie
a ridurre il rischio idraulico
sul territorio e, in particola-
re, di quello interessato dal
bacino di Fossa Chiara - ricor-
da Poli - Il Consorzio, dopo
aver approfondito lo studio
del regime idraulico della
Mariana Schippisi, redigeva
un progetto per realizzare
una cassa di espansione per
la laminazione che, munita
di cateratta per la regolazio-
ne della portata delle acque,
avrebbe meglio restituito le
onde di piena laddove alcu-
ni tratti intubati di diverso
diametro posti a valle, sopra-
tutto in prossimità della chie-
sa di San Giorgio, non lascia-
vano defluire portate di una
certa entità». Il progetto è
del 2013 e lo scopo era quel-
lo di risolvere il problema de-
gli allagamenti in aprticola-
re sulla Tosco Romagnola e
su via Stradello. «Quanto
proposto mancava però del-
la necessaria verifica archeo-
logica richiesta dalla Soprin-
tendenza della Toscana, e
della bonifica preventiva da
ordigni residuati bellici» ri-

Fabio Poli

corda ancora Poli, verifiche
fatte solo tre anni dopo, nel
2016. «Il comune di Casci-
na, quale ente espropriante,
doveva procedere con l'ap-
posizione del vincolo preor-
dinato all'esproprio e con la
conseguente dichiarazione
di pubblica utilità necessaria
a poter attivare la procedura
di acquisizione dell'area inte-
ressata dall'opera - prosegue
Poli - Successivamente, det-
to progetto, non trovava in-
serimento nel Documento
Operativo Difesa Suolo del-
la Regione Toscana in quan-
to non finanziabile perché si
rendeva necessario un ag-
giornamento progettuale

causato dai tempi troppo
lunghi quali quelli trascorsi
tra la redazione iniziale e la
richiesta del finanziamen-
to». La nuova soluzione è del
giugno 2019, «e manca anco-
ra della relazione sull'utiliz-
zo delle terre e rocce genera-
te da scavo, e della definizio-
ne del soggetto cui compete
la procedura espropriativa»
spiega Poli che chioede al sin-
daco reggente di Cascina di
conoscere le ragioni dei ritar-
di, perchè si continui «a non
portare a conclusione un pro-
getto così importante per la
sicurezza idraulica del terri-
torio» e se mai sarà possibile
vedere realizzata l'opera.
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L'INIZIATIVA

Bonifica
II Consorzio aderisce
a «M'illumino di meno»

11 Consorzio di bonifica 1
Toscana Nord, aderisce al-
la giornata del risparmio
energetico e degli stili di vi-
ta sostenibili "m'illumino
di meno", lanciata da Cater-
pillar e Radio2, program-
mata per oggi.
L'Ente continua a sensibi-

lizzare e coinvolgere i citta-
dini, attraverso la condivi-
sione delle azioni già intra-
prese per l'ambiente. Infat-
ti l'impegno che l'Ente di
bonifica mette contro i
cambiamenti climatici, pas-
sa attraverso una lunga se-
rie di azioni approvate dal

Consiglio: che, partendo
dalla dichiarazione dello
stato di emergenza climati-
ca (primo Consorzio in Ita-
lia ad averla sancita), mira-
no a significative scelte di
campo quali la preferenza
alle energie rinnovabili, la
cura delle aree umide, l'in-
stallazione dei led per tutti
i punti luce, l'acquisto delle
auto elettriche, il fotovol-
taico, la redazione di un
piano per la piantumazio-
ne di alberi, la lotta alla pla-
stica.
Non singole attività quin-

di ma un vero e proprio "sti-
le di comportamento" che
coinvolge i cittadini sulle
tematiche ambientali e an-
che i dipendenti. —

Domenica mali inn
mntemlara
kr 1,M1171.1

Leator.
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SICCITÀ CAMPI ASCIUTTI

Mancano 98 milioni
di metri cubi in diga
Grano duro a rischio

• Poca acqua nelle dighe,
assicurati solo i consumi po-
tabili. Piange l'agricoltura, so-
no lacrime amare per i cerea-
licoltori: il grano duro, circa
200mila ettari del «Granaio
d'Italia» soffre un periodo di
siccità prolungata che potreb-
be compromettere il raccolto
estivo. Gli agricoltori: «Tempo
quindici giorni per rimediare,
ma se non piove sarà diffici-
le».

LEVANTACI A PAG. III»

UN'ALTRA SICCITÀ
DIGHE A SECCO SE NON PIOVE

OK SOLO LE RISERVE PER USI CIVILI
De Filippo (Consorzio): «Il potabile sufficiente
per altri due anni, ma in queste condizioni
non possiamo aprire l'esercizio irriguo»

POCO TEMPO PER RECUPERARE
Di Mola (Op Confagricoltura): «Abbiamo poco
tempo per assicurare il raccolto di un anno fa
e per la programmazione sulle altre colture»

Senza irrigazione grano a rischio
Terreni asciutti, gli agricoltori: «Finora il freddo intenso notturno l'ha salvato»

MASSIMO LEVANTACI

Non c'è solo il coronavirus tra
i motivi di turbamento dei fog-
gialli. Anche la scarsità di pre-
cipitazioni, per tutti gli effetti che
ciò potrebbe comportare sulle col-
tivazioni agricole, resta un pro-
blema di stretta attualità per la
maggior parte delle imprese di
questa provincia che vive sostan-
zialmente di agricoltura. Tutte le
preoccupazioni sono infatti legate
ai circa 200mila ettari di grano
duro che necessitano di qualche
pioggia per rimettersi in sesto e
cominciare a germogliare. Ad og-
gi il quadro è abbastanza incerto
da Nord a Sud del Tavoliere, con le
ristoppie già comparse nell'areale
di Cerignola, Stornara fino a Fog-
gia mentre verso San Severo, Tor-
remaggiore il quadro sembra più
rassicurante grazie a una media
di precipitazioni maggiori, intor-
no ai 40 millimetri. Di irrigazioni
di soccorso però nemmeno a par-
larne, molti agricoltori le consi-
derano ormai un lusso conside-
rata la minor redditività del pro-

dotto e poi la stagione irrigua non
è ancora cominciata, chissà se
quest'anno aprirà regolarmente
(primi di aprile).
La diga di Occhito è sempre

mezza vuota, 108 milioni metri
cubi ieri l'aggiornamento sul sito
dell'ente. Va meglio per la diga di
Capacciotti
(Cerignola), 25
milioni di me-
tri cubi tutti ri-
servati all'irri-
guo. La quota
di Occhito è pe-
rò quella da te-
nere d'occhio,
di quei 108 mi-
lioni 50-60 sono riservati all'uso
potabile e industriale e dunque
per l'agricoltura a malapena re-
sterebbe la metà se si sapesse al-
meno quando e se pioverà. E pen-
sare che un anno fa nell'invaso sul
Fortore c'erano 206 milioni, scon-
tiamo un deficit di 98 milioni mc.
Ma siccome nessuno ha la palla di
vetro e le previsioni meteo, nem-
meno quelle a lunga scadenza,
lasciano intravedere l'arrivo di
perturbazioni significative, pos-

siamo ben dire che tutta l'acqua
che c'è in diga va preliminarmen-
te garantita per il consumo delle
popolazioni. Non a caso al Con-
sorzio parlano di «due anni di
autonomia per gli usi civili».

«Bisogna andar cauti con la pro-
grammazione colturale, questo ci
sentiamo di dire agli agricoltori -
conferma il presidente del Con-
sorzio, Giuseppe De Filippo - non
avremo comunque una stagione
irrigua regolare, a meno che non
si verifichino precipitazioni ab-
bondanti nei prossimi due mesi. Il
nostro compito al momento è as-
sicurare l'acqua per il potabile, il
Consorzio potrà al massimo ge-
stire il cosiddetto avanzo irriguo,
cioè l'acqua che riusciremo a ero-
gare agli agricoltori dopo aver
sufficientemente garantito l'auto-
nomia sugli usi civili». Antici-
pazioni poco rassicuranti per gli
agricoltori che in queste settima-
ne stanno decidendo la program-
mazione colturale tenendo conto
dei contratti già sottoscritti con le
aziende di trasformazione (pomo-
doro, ortaggi, verdure). Si guarda
già alle produzioni orticole, ma
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non perché sul grano ogni spe-
ranza sia perduta: «Aspettiamo
altri quindici giorni - dice Saverio
Di Mola, presidente della Op Ce-
realicoltori di Confagricoltura -
poi faremo le nostre valutazioni.
Al momento le opinioni sono mol-
to variabili, ci sono zone dove è
piovuto di più come sulla lito-
ranea fra Manfredonia, Beccarini
e Amendola che lasciano ben spe-
rare in una ripresa. Ma nelle aree
interne del Tavoliere fino ai mon-
ti danni i terreni sono più asciutti,

l'evapotraspirazione fa il resto a
causa delle temperature superiori
  alla media del pe-
riodo. Prevediamo
precipitazioni nel
prossimo fine setti-
mana, ma auguria-
moci che la tempe-
ratura non salga
troppo nelle ore
diurne».

Sono, infatti, le
ore di freddo intenso notturno ad
aver salvato finora centinaia di

ettari di grano duro: «Hanno ga-
rantito la sopravvivenza delle
piantine. Ma tra non molto sol-
tanto l'acqua potrà assicurare i
numeri dell'ultima annata agra-
ria, quando avemmo punte fino
oltre i 50 quintali a ettaro. Ora
arrivano le esigenze più impor-
tanti per il grano: inizia la levata
con l'accrescimento degli inter-
nodi, ma senza scorte idriche nel
terreno la pianta secca. Auguria-
moci che non sia così, intanto
stato di calamità dietro l'angolo».

«Quadro aggravato «Ridotta la portata
dalle reti colabrodo» dei corsi d'acqua»
• «L'assenza di piogge è aggravata dalle reti colabrodo
che fanno perdere un litro di acqua su due - denuncia il
presidente di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia -. Ser-
vono interventi di manutenzione, risparmio, recupero e
riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed
educazione sull'uso corretto dell'acqua e un piano in-
frastrutturale per la creazione di invasi che raccolgano
tutta l'acqua piovana che va perduta e la distribuiscano

quando ce n'è poca. Gli agricoltori
stanno facendo la loro parte con un
impegno per la diffusione di sistemi di
irrigazione a basso consumo, ma an-
che ricerca e innovazione per lo svi-
luppo di coltivazioni a basso fabbi-
sogno idrico».
Le aree pugliesi - denuncia Col-

diretti Puglia - esposte al rischio de-
sertificazione sono pari al 57%, il
conto pagato dall'agricoltura, sogget-

Condotte idriche ta ai cambiamenti climatici e alla
siccità è salato. Il moltiplicarsi di
eventi estremi, sfasamenti stagionali

e precipitazioni brevi, ma intense e il repentino passaggio
dal sereno al maltempo, con bruschi crolli o innalzamenti
delle temperature, sono all'ordine del giorno e arrecano
danni gravi alle colture nelle aree più colpite dal clima
pazzo. L'agricoltura - conclude la Coldiretti - è l'attività
economica che più di tutte le altre vive quotidianamente
le conseguenze dei cambiamenti climatici con una perdita
in Puglia di oltre 3 miliardi di euro».

II fiu

• «Il caldo anomalo - denuncia Confagricoltura
Foggia - determina un deperimento organico delle
piante. In molte aree la terra è arida: in Capitanata,
dove non piove da più di 50 giorni, il grano è nato ma
non si sta sviluppando. L'aumento delle temperature
medie - sottolinea l'organizzazione agricola - e la
modifica del regime delle precipitazioni (intensità e

durata) e della loro distribuzione
geografica, ha già comportato forte
variabilità dei corsi d'acqua (ridu-
zione della portata media, maggiore
eutrofizzazione); invasi a secco e
quindi l'impossibilità di irrigazioni
di soccorso».

Il caldo anomalo poi fa proliferare
ulteriormente gli insetti alieni che
danneggiano ulteriormente piante e

sA ü produzioni. «Cí sono fioriture an-
me Ofanto ticipate, per la falsa primavera, di

piante frutticole con il rischio poi -
denuncia ancora l'organizzazione di

via Manfredi - a causa delle eventuali gelate, di
aumentare i danni. Senza dimenticare il rischio al-
luvioni, passando da un eccesso all'altro (da zero
pioggia a fenomeni virulenti, con l'acqua che scorre sui
terreni aridi e non viene assorbita). Con il 2019,
l'Europa ha vissuto il suo anno solare più caldo,
superiore aale annate 2014, 2015 e 2018. E le emissioni di
CO2 (anidride carbonica: ndr) continuano a cresce-
re».
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RADICI
SECCHE
Due piantine
di grano in
un campo
coltivato nei
pressi di
Foggia. In
Capitanata
sono circa
200mila gli
ettari
destinati alla
produzione
cerealicola,
il 20% di
quella
europea

L'Acquedotto
«Nessuna restrizione», ma senza

autoclave i rubinetti sarebbero a secco
«Nessuna restrizione nell'erogazione dell'acqua po-

tabile - informa l'Acquedotto pugliese - la pressione vie-
ne garantita a tutti i cittadini pugliesi)). In realtà gli ammi-
nistratori di condominio informano già da alcune setti-
mane che senza autoclavi nelle abitazioni probabilmente
l'erogazione idrica si fermerebbe massimo al primo pia-
no. Nelle ore di punta - secondo le segnalazioni giunte al-
la Gazzetta - diventa già difficile veder uscire l'acqua dai
rubinetti nelle abitazioni al terzo, quarto piano. Dunque
se non sono restrizioni, come vogliamo chiamarle? «Se-
condo la Carta dei servizi - la risposta dall'Aqp - la pres-
sione viene garantita in condizioni ottimali fino al secon-
do piano delle abitazioni. La distribuzione idrica si inten-
de al contatore, per far arrivare l'acqua ai piani alti è ne-
cessario dotarsi di autoclavi e/o booster. In ogni caso -
comunica l'Acquedotto - non si scende mai al di sotto
delle 0,5 atmosfere».

MENO 98
Nella diga di Occhito 108
milioni di metri cubi,

un anno fa ce n'erano 206

LAGA2zE7EMFocGIEV1 •

Coronavirus a San Marca
non c'è la <zona rossa» n raZ

Senza irrigazione grano a rischio

Quadro aggrazio alüdmm lo pnr..r.
dallemicoL,b¢do. dei corni d'oc,,

Ya6Wv+~n:.xadi.mJNw~~a
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IN CONSIGLIO COMUNALE

Via libera al piano
per il parco Marzenego
300 mila euro al Pertini
Il Consiglio comunale ieri a
Venezia si è svolto senza pub-
blico e con i consiglieri distan-
ziati tra loro per effetto delle
ordinanze sul Coronavirus.
Tra i temi rinviati la petizio-
ne dei cittadini sul parco di
San Giuliano, dove ieri si so-
no visti gli operai impegnati
a sistemare l'area sotto seque-
stro per i rinvenimenti di trac-
ce di eternit durante l'allesti-
mento dell'area eventi. Il con-
siglio ha approvato la varian-
te 52 al Piano degli Interven-
ti con la apposizione del vin-
colo di esproprio e con i nuo-
vi indirizzi per la realizzazio-
ne del Parco Fluviale del Mar-
zenego. Un voto unanime
per un progetto condiviso da
tutti e l'opposizione ha visto
approvato anche l'emenda-
mento che invita in sede di
progetto esecutivo del rac-
cordo Brendole-Castellana
di prevedere correttivi per
proteggere l'antico alveo del
Rio Cimetto, come chiede la
petizione dei cittadini. La Di-
rezione Sviluppo del Territo-
rio e Città Sostenibile del Co-
mune di Venezia ha quindi il
mandato di attuare tutte le
procedure per la progettazio-
ne del Parco Fluviale, secon-
do gli indirizzi dati dalla Va-
riante. Viene inoltre dato
mandato al sindaco di coin-
volgere il Consorzio di Bonifi-
ca Acque Risorgive per l'ela-
borazione di un progetto di ri-
qualificazione idraulica fun-

zionale alla creazione del
Parco fluviale, che interessi
l'intero ambito del corso d'ac-
qua affinché diventi un "cor-
ridoio ecologico" capace di
produrre effetti positivi per
la salute umana e l'adatta-
mento ai cambiamenti clima-
tici. Coinvolta anche la Città
Metropolitana di Venezia
per un progetto di riqualifica-
zione ambientale del Marze-
nego prevedendo specifici
percorsi ciclopedonali, lun-
go l'intero ambito del corso
d'acqua. Con la variante si
porta a completamento an-
che la viabilità tra Gazzera e
Castellana, prevista dal pro-
getto Sfi-nr con la realizzazio-
ne di un collegamento tra la
rotatoria Miranese e il par-
cheggio scambiatore di via
Montagnola. La variante ri-
guarda infine il progetto di ri-
generazione urbana dell'a-
rea dell'ex Ospedale Umber-
to I, che dovrà tener conto
della riqualificazione del cor-
so del Marzenego e nello spe-
cifico provvedere alla valoriz-
zazione delle emergenze sto-
riche e ambientali presenti in
questo ambito, con particola-
re attenzione all'antico Pon-
te di Castelvecchio, da valo-
rizzare.Confermati poi i 300
mila euro di fondi per interve-
nire sulle case comunali del
rione Pertini. Non è passata
la proposta Pd di aumentare
i fondi da stanziare.

M.Ch. elhowilmAmbiente

II
Milii2Murghm0Mitriffil,mnira
rNmsniperladlwaticadhálatieme
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La posizione dei Consorzio di Bonifica

Poche risorse idriche
ed eventi di piena del Po
Serve la regirnentazione

>555>5

I ì K
11Nt00"4:04(1WMMI10~4?Pegu4..lbmWi,Migik,tfflg~e2,-,OUdvg.

a carenze di
disponibilità
della risorsa
idrica, a fian-

co di eventi di piena, sono
due facce della stessa meda-
glia riconducibili, insieme al-
le anomalie climatiche, alla
mancata regimazione del Po
e alla conseguente non baci-
nizzazione». A leggere il mo-
mento che il territorio ferra-
rese sta passando, tra allarmi
per scarse piogge e improvvi-
se notizie di livelli alti dei fiu-
mi, è Franco Dalle Vacche,
presidente del consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara
che guarda i dati in una logi-
ca di prospettiva.
«La situazione attuale non

può prescindere dal confron-
to con l'inverno scorso duran-
te il quale si registrò un'assen-
za persistente di precipitazio-
ni sull'intero bacino del Po,
causando con una siccità che
si protrasse per 5 mesi, da no-
vembre a marzo— spiega— og-
gi, al contrario, alle spalle ab-
biamo avuto novembre e di-
cembre estremamente piovo-
si, con oltre 250 millimetri di
pioggia che han ricaricato le
falde e portato i terreni a satu-

razione». Guardando i dati,
in questi giorni l'idrometro
di Pontelagos curo ha fatto re-
gistrare valori intorno ai
-4.80 metri mentre a novem-
bre 2019 vi sono state piene
del Po che hanno portato fi-
no a + 3 metri. Variazioni
ampie che oscillano da porta-
te da poche centinaia di me-
tri cubi alle piene da oltre
10000 metri cubi d'acqua.
«La successiva assenza di

precipitazioni a gennaio e
febbraio hanno creato diffi-
coltà, limitate e temporanee,
solo per alcune colture spe-
cializzate. In particolare per i
trapianti delle bietole porta-
seme che necessitano dei pri-
mi 20 centimetri di suolo ba-
gnato o con apporti irrigui di
soccorso per non compro-
mettere l'attecchimento del-
la pianta. Per tale ragione le
strutture consortili, ove ne-
cessario hanno provveduto a
fornire il servizio di irrigazio-
ne anticipata su richiesta,
operando con volumi limita-
ti ma con forte impegno orga-
nizzativo, come avvenuto in
altre annate». Davanti a ne-
cessità irrigue e all'andamen-
to del Po, è sempre più d'ob-
bligo parlare di regimazione
del grande fiume.

flIPRODUMNEFIHRMA

el ara I mi inette in campo
2.5 milioni pel 11 verde pubblico

!INDENNIZZO "--AZIONISTI .:Fr''•-•:23,7"'
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Monticelli S. Nazzaro, Consorzio di bonifica
Lavori per nuove tubature lungo l'argine

MONTICELLI Sono in corso, lungo
l'argine maestro del fiume Po, la-
vori del Consorzio di bonifica di
Piacenza: all'altezza di San Nazzaro
gli operai stanno infatti sostituen-
do tubature idriche e adeguando
una chiavica. Un intervento che
non sta comportando disagi per-
ché, di fatto, Strada argine conca,
che affianca la nuova conca di na-
vigazione di Isola Serafini, è già
chiusa al traffico. Gli attesi lavori di
rifacimento del manto stradale, se-

I'!a 
Itäúfii514.43.-,

guiti da Aipo; dovrebbero partire in
primavera: «In base a quanto ci è
stato riferito a breve il cantiere do-
vrebbe essere assegnato spiega
l'assessore Daniele Migliorati -,
Oltre a questo intervento c'è attesa
per altri lavori di compensazione
legati alla conca, come la realizza-
zione di scivoli di alaggio. Per
quanto riguarda quello a valle della
conca, in località Chalet-Tinaz7o,
c'è già stato un sopralluogo e sono
stati posizionati picchetti. Per pro-

cedere quanto prima possibile alla
realizzazione». Ad essere attesi so-
no principalmente i lavori di rifa-
cimento del manto stradale lungo
l'argine che collega San Nazzaro a
Isola Serafini, realizzati nei mesi
scorsi solo nel primo tratto e fon-
damentali per poter riaprire al
traffico la via, inaugurata poco pri-
ma dell'apertura della conca ma
chiusa subito dopo per le enormi
buche.
i RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere
del Consorzio
di bonifica
di Piacenza
lungo l'argine
maestro
del fiume Po
a S. Nazzaro
di Monticelli
Installate
nuove
tubature
idriche

Monticelli Servizi sociali
u.c, frrili dal Comune
per un miglinr elfare

ENOTECA "a?"
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VIA LIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

Anfiteatro romano, mozione sulla riqualificazione
Il Consiglio comunale, presieduto
da Giuseppe Castiglione, ha appro-
vato nella seduta di prosecuzione di
ieri, due ordini del giorno e tre mo-
zioni.
Via libera all'unanimità dei 16

consiglieri presenti per i due odg
presentati. Il primo riguarda gli in-
terventi di manutenzione della rete
idrica del consorzio di bonifica n. 9
nella zone Vaccarizzo e collina Pri-
mosole, a firma del consigliere Gra-
ziano Bonaccorsi e del gruppo
MSS.

Il secondo è quello sulla creazione
di nuove aree da adibire a parco gio-

chi e sulla riqualifica di quelli già e-
sistenti, proposto dal gruppo consi-
liare Forza Italia, primo firmatario
Agatino Giusti.
Votazione positiva del consesso

civico, all'unanimità, anche per la
mozione relativa alla riqualificazio-
ne dell'Anfiteatro romano, presen-
tata dal consigliere Giovanni Grasso
che impegna l'amministrazione a
intraprendere interventi con gli en-
ti preposti e i privati affinché la par-
te oggi inaccessibile del sito archeo-
logico, possa essere riaperta al pub-
blico.
Approvato con 13 voti favorevoli,

3 contrari e un astenuto, il docu-
mento del consigliere Luca Sangior-
gio, che impegna l'amministrazione
comunale su interventi da effettua-
re all'interno della Chiesa di San Ni-
colò per rendere possibile il paga-
mento delle visite turistiche e desti-
nare una parte delle somme incas-
sate alla manutenzione delle cande-
lore di S. Agata.

Diciotto favorevoli e un astenuto,
infine, per la mozione del vicepresi-
dente Lanfranco Zappalà sulla rea-
lizzazione di un canile comunale
per ricoverare e assistere cani ran-
dagi.

lacp, pre_to in[erventi. per novemila alloggi

7.,==.
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OLTREPÒ MANTOVANO

Manutenzione a 360° per il Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga
OLTREPÒ M.NO Le maestran-
ze del Consorzio di Bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po
sono state al lavoro nei giorni
scorsi per ripristinare il nomale
deflusso dei canali a Gonzaga:
attività ordinaria nel periodo
invernale, in previsione delle

prossime piene primaveriu e
della stagione irrigua alle por-
te.
Una squadra di 3 persone è da

gennaio costantemente impe-
gnata con la necessaria attrez-
zatura in questa attività, ai più
invisibile ma improcrastinabi-

A sinistra
la pulizia

dei panconi
di Botte Villoresi,

qui a destra
le operazioni

di pulizia
dei canali

a Gonzaga

le. L'erosione delle sponde, fa-
vorita dagli apparati radicali e
dagli stanziamenti degli anima-
li (nutrie, che scavano tane al-
l'ombra delle piante in riva ai
canali), causa la morte delle
vegetazione arborea ripariale,
che poi schianta quasi sempre

dentro il canale.
Manutenzione sui canali ma

anche manutenzione alle strut-
ture: in questi giorni è stata in-
fatti effettuata anche un'opera-
zione di pulizia con sabbiatura,
eseguita sui panconi in legno
che formano le paratoie presso
la Botte Villoresi, a San Siro di
San Benedetto Po. (nico)

T-ASSO MANTOVANO

tanpiroP TNestale:mNallfimre ...., ...
tutta l'illuminmianepuóWiw
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IN TREBBIA A RIVERGARO

Nel 2021 i1 via
alla nuova traversa
a Mirafiori

BRUSAMOINTI a pagina 24

Rivergaro, in partenza in estate i lavori
della traversa Mirafiori per l'irrigazione

Zermani (Consorzio di bonifica): «In aprile
gara d'appalto per 9 milioni di euro.
L'obiettivo è averla pronta per il 2021»

Cristian Brusamonti
RNERURO

Se non ci saranno intoppi, il
2021 sarà l'anno della riattivazio-
ne della traversa di Mirafiori, lo
sbarramento nel Trebbia tra i co-
muni di Rivergaro e Gazzola che
servirà a dare acqua ai campi, con-
tro la siccità cronica della pianura:
la galleria filtrante del Consorzio
di Bonifica, crollata nel 2009 du-
rante una piena del fiume, sarà ri-
costruita fmalmente quest'estate.
È la promessa del presidente del
Consorzio Fausto Zermani che an-
nuncia già per il prossimo mese la
pubblicazione della gara d'appal-
to per i lavori, da quasi 9 milioni di
euro.
Quel che rimane della vecchia tra-
versa di Mirafiori - progettata nel
1860 tra le sponde di Croara e Ro-
veleto Landi - non sono altro che

due monconi di cemento spesso
utilizzati dai bagnanti estivi come
trampolino per i tuffi. Ma
quest'estate lo scenario potrebbe
mutare radicalmente e le creme
abbronzanti dovrebbero lasciare
posto alle ruspe. «Proprio in que-
sti giorni abbiamo deliberato le ul-
time prescrizioni tecniche per da-
re il via ai lavori» sottolinea il pre-
sidente del Consorzio di Bonifica
Fausto Zermani. «Entro aprile con-
tiamo di procedere con la gara
d'appalto, poi si partirà con i lavo-
ri. L'obiettivo è avere la traversa
pronta e funzionante perla stagio-
ne irrigua del 2021, dopo oltre die-
ci anni di attesa».
Osteggiata da pescatori e ambien-
talisti per il suo impatto ambien-
tale, la nuova traversa sarà rico-
struita esattamente come la pre-
cedente, con lo stesso materiale,

ma rinforzata da una platea di cal-
cestruzzo anti-crollo. L'acqua del
Trebbia sarà prelevata in alveo da
dieci gallerie forate sotterranee e
parallele al corso del fiume che, do-
tate di paratie controllabili a distan-
za e in grado di misurare il deflus-
so in tempo reale, immagazzine-
ranno l'acqua di subalveo per con-
vogliarla nella traversa, una sorta
di galleria gettata invece da spon-
da a sponda. A quel punto l'acqua
potrà essere convogliata a piaci-
mento nel rio Comune di Destra
(Rivergaro) odi Sinistra (Gazzola),
alimentando la fitta rete di canali
irrigui che arriva fino alla città di
Piacenza. Il progetto del Consor-
zio è stato confermato in toto ed ha
già passato con successo l'iter di
valutazione di impatto ambienta-
le. Il costo complessivo, pari a 8 mi-
lioni e 753mila euro, è stato finan-

ziato interamente dal Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti
nell'ambito del cosiddetto "Piano
Invasi" de12018, dopo la siccità re-
cord del 2017. «Contiamo però -
aggiunge Zermani - di utilizzare i
ribassi di gara e le economie che ci
saranno per finanziare altri inter-
venti urgenti sul territorio».
Intanto il Consorzio guarda alla
prossima stagione agricola estiva
e rassicura sul fronte della siccità.
«Nonostante qualche tempo fa si
ventilasse l'ipotesi di una stagione
siccitosa, le piogge di questi giorni
hanno scongiurato qualsiasi par-
tenza della stagione irrigua» sotto-
linea. «Le falde sotterranee, dopo
le copiose piogge di novembre e
dicembre, sono piene e anche gli
invasi di Molato e Mignano sono a
livelli di normalità. Insomma, non
ci sono al momento criticità in vi-
sta sul fronte della disponibilità
d'acqua».
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I due monconi di cemento rimasti dopo il crollo del 2009 spesso utilizzati dai bagnanti come trampolino per i tuffi nel Trebbia FOTO BRUSAMONTI
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°speciali al luassimo sforzo

primi malati fuori Piamum
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kiserzaro. in partenza in estate i Itn
della no ena lirafiori per l'irrigazione
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Consorzio di bonifica. Carrus: cerchiamo di aiutare le aziende in crisi

Da quest'anno le bollette idriche si possono pagare a rate
Calano le tariffe delle bollette
irrigue che potranno essere
pagate a rate. Sono le novità
annunciate dal commissario
del Consorzio di bonifica con
l'emissione dei ruoli del 2018.
La riduzione prevista si aggi-
ra sul 28% mentre la rateazio-
ne delle bollette arriva a 5
tranche per importi pari o
superiori a 500 giuro. e fino a
io rate mensili per importi
superiori a mille.

«Nei prossimi giorni i nostri
consorziati - spiega il com-
missario Cristiano Carrus -
riceveranno l'avviso di paga-
mento contenente i bolletti-
ni suddivisi in due rate cia-
scuna con cadenza mensile.
I contribuenti interessati po-
tranno recarsi negli uffici per
ricevere le informazioni». mazioni». Per
il commissario dell'ente con-
sortile ridurre la contribuzio-
ne e dilazionarne le quote Il Consorzio di bonifica

n! —

1114 .-
itima-~

rappresenta una importante
boccata d'ossigeno per le
aziende agricole in difficoltà.
«Come avevo annunciato -
conclude Carrus - l'attività
del Consorzio è proseguita.
con l'obiettivo dí sostenere
tutte le varie iniziative ed in-
novazioni, come il telerileva-
mento e la ristrutturazione
della rete di distribuzione».

Elia Sanna

RIPRODUZIONE RISERVATA

I bancan Ilrmpiazza ahis

n

~ •~áy.~~s. ~
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La nuova frontiera
dell'inciviltà:
rifiuti gettati
nel canale Ledra

Dove si gettano le lattine? E gli spazzo-
lini? E quando va esposto il sacco del
secco residuo? Domande che attana-
gliano migliaia di udinesi da dicembre
a questa parte. Da quando, cioè, è scat-
tata laraccolta dei rifiuti casa per casa.
SEU / PAG 23

La nuova frontiera
dell'inciviltà:
i rifiuti gettati
nel canale Ledra
La denuncia del Consorzio di bonifica Pianura friulana
In tre giorni riempiti undici cassonetti da 1200. litri

Christian Seu

Dove si gettano le lattine? E
gli spazzolini? E quando va
esposto il sacco del secco re-
siduo? Domande che attana-
gliano migliaia di udinesi da
dicembre a questa parte. Da
quando, cioè, è scattata la
sperimentazione della rac-
colta dei rifiuti casa per casa.
Interrogativi che non frul-

lano nella testa dei tanti,
troppi che in queste ultime
settimane hanno trovato
una soluzione tranchant ai
pur semplici protocolli di
smaltimento indicati dalla
Net.
Quale? Gettare i rifiuti di-

rettamente nel canale del Le-

dra. A denunciare il fatto il
Consorzio di bonifica della
Pianura friulana, che si pren-
de cura dei canali che attra-
versano la città. E che in sole
72 ore, tra venerdì e lunedì
scorsi, ha ripescato nella zo-
na della griglia che si trova
all'esterno della centrale di
via Baldasseria Bassa una
quantità di immondizia suf-
ficiente a riempire undici
cassonetti da 1.200 litri cia-
scuno. Una mole di rifiuti
monstre, che spinge il Con-
sorzio a collegare il fenome-
no dell'abbandono indiscri-
minato alla partenza del si-
stema di raccolta porta a por-
ta nella zona sud della città.

Il combinato disposto tra
il rigido calendario imposto

dal sistema di raccolta porta
a porta e la contestuale rare-
fazione dei cassonetti strada-
li finisce per costituire per al-
cuni un valido alibi per l'ab-
bandono indiscriminato del-
le immondizie nei luoghi
più disparati. Le sponde del-
le rogge e del canale che at-
traversa la città uno dei tar-
get preferiti dagli incivili.

Il personale incaricato dal
Consorzio di bonifica di ripu-
lire la griglia di via Baldasse-
ria Bassa ha trovato impiglia-
to nel manufatto ogni gene-
re di rifiuto: un passeggino,
pattini, «ma soprattutto i tra-
dizionali sacchetti blu, quel-
li usati per l'indifferenziato
domestico», spiega il diretto-
re dell'ente consortile, Ar-

mando Di Nardo. «Così ri-
schiamo di diventare una
succursale della Net— abboz-
za il dirigente —. In soli tre
giorni, da venerdì a lunedì
scorsi, abbiamo riempito di
rifiuti ben undici cassonetti
da 1.200 litri ciascuno. Un
quantitativo che, prima
dell'avvio della raccolta por-
ta a porta, raggiungevamo
al massimo due volte al me-
se».

C'è un altro aspetto sottoli-
neato da Di Nardo: «La Net
passa a prelevare i rifiuti
ogni due giorni circa, appe-
na possono a seconda dei gi-
ri programmati degli addet-
ti incaricati. E gli stessi casso-
netti che ci sono stati forniti,
normalmente ampiamente
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sufficienti per le nostre esi-
genze, si sono rivelati al con-
trario in queste giornate lar-
gamente inadatti».
«Stigmatizziamo con fer-

mezza il comportamento di
questi cittadini - commenta
la presidente del Consorzio,
Rosanna Clocchiatti -, e
chiediamo la collaborazio-
ne del Comune per interrom-
pere queste azioni incivili,
proponendo l'installazione
di una telecamera per la
identificazione degli auto-
ri». 

°RIPRODUZIONE RISERVATA

ROSANNA CLOCCHIATTI
PRESIEDE DAL 2018 IL CONSORZIO
DI BONIFICA PIANURA FRIULANA

VIA BALDASSERIA BASSA

Dalle acque
ripescati
anche pattini
e sacchi blu

Pattini, un passeggino. E
molti, moltissimi sacchetti
azzurri di rifiuto indifferen-
ziato. E quanto ripescato Io
scorso weekend nel canale
Ledra dagli operai incaricati
dal Cnnenr7in rli hnnifira
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CARLINO

Consorzio di bonifica,
Cafc e Ateneo fanno rete
contro gli allagamenti

Francesca Artico

CARLINO. Consorzio Bonifica
Pianura Friulana, Cafc e Uni-
versità di Udine fanno squa-
dra per individuare assieme
le strategie e interventi di dife-
sa idraulica per il territorio
del Comune di Carlino.
Le soluzioni che potranno

contribuire a mitigare il ri-
schio idraulico (ad esempio
gli allagamenti) proposte dal
titolare della cattedra di Co-
struzioni Idrauliche dell'Uni-
versità Matteo Nicolini preve-
dono: un ulteriore potenzia-
mento dell'impianto idrovoro
Colomba, attraverso l'installa-
zione di una nuova pompa da
3700 litri al secondo, potenza

280 kW; la realizzazione di
un nuovo impianto di solleva-
mento idrovoro sul canale Vil-
lafredda, alle spalle dello sta-
bilimento Friulpesca, con la
contestuale realizzazione di
un fossato parallelo di 550 me-
tri di lunghezza.
Per quanto riguarda l'abita-

to del villaggio residenziale
"Il Borgo", particolarmente
esposto a pericolo di allaga-
menti, la soluzione che offri-
rebbe maggiore sicurezza pre-
vede la realizzazione di un im-
pianto di sollevamento di ac-
que meteoriche, dedicato alla
salvaguardia del solo Residen-
ce il Borgo; una totale separa-
zione idraulica dal bacino cir-
costante tramite l'erezione di
un muretto — lungo 140 m e al-
to mezzo metro — sulla spon-

Da sinistra Nicolini, Bordin, Bazzo, Benigno e Clocchiatti

da destra dell'affluente al Vil-
lafredda; il re-indirizzamento
di tutte le acque meteoriche
interne alla vasca di raccolta
dell'impianto di sollevamen-
to.
È questo quanto emerso

dall'incontro avvenuto nella
sede Cafc tra il Consorzio, il
Cafc e il sindaco di Carlino Lo-
ris Bazzo. Per la Regione ha
presenziato il consigliere
Mauro Bordin.

«Il Comune di Carlino — ha
ricordato la presidente del
Consorzio Rosanna Clocchiat-
ti —, così come altri Comuni
della Bassa Friulana, è situato
sotto il livello del medio mare
e la sua sicurezza idraulica e
idrogeologica è affidata ad un
sistema di opere di bonifica e
di drenaggio urbano che devo-

no essere costantemente mo-
nitorate e mantenute. La colla-
borazione con Cacf e ammini-
strazione regionale testimo-
nia la sensibilità delle istitu-
zioni verso problematiche vi-
tali per la convivenza e lo svi-
luppo economico e sociale del
territorio».
«Anche il Comune di Carli-

no, come molti altri della Bas-
sa Friulana, è caratterizzato
da una interconnessione stret-
ta tra reti fognarie (bianche,
nere e miste) e canali di bonifi-
ca — ha aggiunto il presidente
Cafc Salvatore Benigno —. La
collaborazione in atto con il
Consorzio di Bonifica Pianura
Friulana consente di ottimiz-
zare gli investimenti per la sal-
vaguardia dell'ambiente e del
territorio costruito». 

C, R OMZIONE MMUTA

Priorità ai resicietari
c affila ricalcolati
Stretta sui posti barca

•
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CONSORZIO DI BONIFICA

Indennizzo ai proprietari
per la posa di condotte
Si inizia con le procedure
Sono diversi gli interventi rea-
lizzati negli anni scorsi dal
Consorzio di bonifica Cellina
Meduna di Pordenone per i
quali non sono state realizza-
te le procedure per l'asservi-
mento dei terreni interessati
dai lavori. Migliaia gli atti da
stipulare nei prossimi mesi
con i proprietari che hanno
già cominciato a recarsi, su
chiamata, nella sede dell'en-
te pordenonese.
Un lavoro che si annuncia

lungo perché sono tante le po-
sizioni da sistemare. Negli an-
ni scorsi è stata realizzata una
serie di lavori, 18, con la posa
di condotte adduttrici per l'ac-
qua in diverse zone dell'ambi-
to di competenza dell'ente.
La posa di queste tubature sui
terreni di proprietà privata fa
nascere un asservimento, con
una servitù di acquedotto sul
terreno e l'indennizzo da par-
te del Consorzio al proprieta-
rio del terreno.
Peri lavori realizzati in pas-

sato le procedure di asservi-
mento sono cominciate, ma

non sono terminate per tutti i
cantieri aperti. Per alcuni di
essi non è mai stato realizzato
questo passaggio amministra-
tivo, cominciato nei mesi scor-
si.
Per il 2020 il Consorzio di

bonifica ha stabilito di com-
pletare questa opera con la
chiusura di tutte le posizioni
che sono ancora aperte. Si è
partiti con il progetto 640 che
ha comportato la costruzione
di "condotte adduttrici princi-
pali e secondarie a servizio
della zona a nord di Corde-
nons" che ricomprende an-
che San Quirino. Sono in tota-
le 142 le ditte asservite per
una spesa per le indennità a
carico del Consorzio di bonifi-
ca di 33 mila 900 euro.
Poi si passerà al progetto

658 che in questo caso riguar-
da circa 200 agricoltori con
una spesa di circa 65 mila eu-
ro. Anche in questo caso gli in-
dennizzi per la singola azien-
da sono già stati stabiliti. 

D.S.
(MPPUD1230 NE FC'ER VAI A

„ .
t inanziere con la cocaina. «Sotto copertura»
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o Scafati

I lavori di dragaggio
fanno riemergere
il canale storico

I lavori di dragaggio del
canale Bottaro riportano
alla luce il letto dello storico
canale voluto da Alfonso
Piccolomini d' Aragona Con-
te di Celano, per alimentare
i mulini della fiorente indu-
stria tessile che di fatto ha
contribuito alla nascita e svi-
luppo della città di Scafati.
La rimozione di tonnellate
di fango e rifiuti riporta alla
luce anche diversi scarichi
sulla cui natura Palazzo
Mayer ha già avviato veri-
fiche. "Ho già avviato veri-
fiche, molti di quegli scoli
sono autorizzati e conflui-
scono nel canale perché non
collegati alla rete fognaria
- dice Alessandro Arpaia,
assessore al fiume Sanno - è
chiaro che verificheremo,
con la Gori ed il Consorzio
di Bonifica, ogni scolo che
dovesse emergere. E' un
problema decennale, nel
2019 la commissione straor-
dinaria chiese alla Regione
Campania il collettannernto di
questi scarichi con la rete fo-
gnaria in costruzione". Una

IL CANALE
Nella foto il
canale che è
stato segna-
lato dai citta-
dini. I lavori di
dragaggio del
canale Bottaro
riportano alla
luce il letto
dello storico
canale.

soluzione a lungo termine,
ragion per cui Arpaia con il
sindaco Salvati sta valutan-
do una soluzione alterna-
tiva, realizzabile nel breve
termine. "Convocheremo gli
amministratori di condomi-
nio dei palazzi di via Mon-
tegrappa, chiedendo loro di
dotarsi di vasche a tenuta,
ed evitare lo sversamento
nel canale, nelle arare del
completamento dei lavori
della rete fognaria, che
comunque al momento non
prevedono l'allacciamento
di quella zona". Un anoma-
lia, che di fatto rischia di
rendere inutile ogni lavoro
sul canale, se interi palaz-
zi continuano a sversare i
propri reflui all'interno. Una
fogna a cielo aperto prati-
camente. Dal Coronavirus
al "Bottaro virus" il passo è
breve. E' così che definisce
la puzza che proviene da
quel liquido stagnante emer-
so dalla rimozione dei sedi-
mi dal canale Bottaro, un
residente di via Zara. Altro
che infezione, qui si respira

veleno, guardate cosa c'era
sotto quell'erbaccia" e indica
uno dei tanti tubi di scolo,
che sversano acque reflue
dalle decine di appartamenti
e parchi che affacciarlo sul
canale, oramai in disuso da
anni. I lavori di dragaggio
sono partiti poco più di un
mese fa, voluti e finanziati
dalla Regione Campania su
progetto del Consorzio di
Bonifica, e propedeutici al
Grande Progetto Sarno e
suo disinquinamento. Partiti
a valle, attualmente le ruspe
stanno operando a via Zara,
dove anni di edificazione e
cemento hanno comportato
una crescita demografica
vertiginosa. Il canale Bot-
taro negli anni è servito
prima come supporto per
contenere le piene del Sar-
no, a partire dalla storica
"traversa Scafati" in piazza
Vittorio Veneto, poi è stato
completamente abbandonato
dopo i lavori portati avanti
dall'allora commissario per
l'emergenza del Sarno, ge-
nerale Jucci. (af)

-
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«Senza il sistema "Scarico Zero"
Porto Cesareo non sverserà qui»
►D sindaco mette dei precisi paletti dopo ►«Se il sistema non verrà realizzato, la rete
l'ok ai nuovi 30 km di fogna nell'altra marina fognaria di P. Cesareo resterà lettera morta»

nano.

Giuseppe TARANTINO

«L'attivazione della rete fognan-
te di Porto Cesareo, passa dall'at-
tuazione del sistema avanzato
di depurazione "Scarico Zero":
questo prevede l'accordo sotto-
scritto nel 2016 e così dovrà esse-
re. O non se ne fa nulla. Eviden-
temente è necessaria chiarezza
di fronte a ricostruzioni fanta-
siose e campanilistiche dell'at-
tualità e, in generale, delle scelte
compiute e da compiere sulla
gestione dei reflui tra Nardò e
Porto Cesareo».

All'indomani del via libera
della conferenza di servizi in se-
no all'Autorità Idrica Pugliese
per la rete di acqua e fogna sul
territorio di Porto Cesareo, il sin-
daco di Nardò Pippi Mellone, ri-
corda i termini del complesso
accordo raggiunto con il collega
di Porto Cesareo Salvatore Alba-
no e con il presidente della Re-
gione Michele Emiliano nel
2016 e pone precisi e solidi palet-
ti davanti all'ottimismo dei "cu-
gini" cesarini riguardo una pros-
sima attivazione della rete fo-
gnante, ormai completata, della
cittadina ionica. «Nell'interpre-
tazione dei vari passaggi tecnici
e burocratici — dice Mellone -
sfugge indubbiamente che l'ac-
cordo raggiunto con il sindaco
Albano e con il presidente Emi-
liano prevede, da un lato la di-
sponibilità massima del Comu-
ne di Nardò al collettamento del

depuratore di Porto Cesareo a
quello neritino in contrada
"Santo Stefano", presupposto
per il completamento della rete
fognaria cesarina, dall'altro la
realizzazione di un sistema
avanzato di depurazione e affi-
namento dei reflui al massimo
livello, che ne consenta poi il riu-
tilizzo in agricoltura, oltre che
ovviamente l'eliminazione della
condotta sottomarina e dello
scarico a mare, se non a fini as-
solutamente emergenziali. Fino
a quando questo sistema non sa-
rà realizzato, la rete fognaria di
Porto Cesareo non sarà attivata
e rimarrà lettera morta. E fino a
quando sarò io il sindaco di Nar-
dò nessuno verrà a scaricare nel
nostro mare. Non è ancora chia-
ro a tutti che quelli che volevano
la condotta hanno perso le ele-
zioni nel 2016. Spero adesso che
il concetto venga metabolizza-
to: la rete fognaria di Porto Cesa-
reo e tutto quello che comporta
hanno una condizione impre-
scindibile, che è la realizzazione
del progetto Scarico Zero».

Si tratta, com'è noto, di un
progetto "pilota" che rovescia la
logica obsoleta della condotta a
mare prevista dal protocollo del
2015 e che ha reso Nardò il fron-
te d'avanguardia nella strategia
della tutela del mare, della lotta
alla desertificazione e del recu-
pero della risorsa acqua. Il pro-
getto, per il quale è stato già mo-
dificato il Piano regionale di Tu-
tela delle Acque, prevede l'ade-
guamento dell'impianto di de-
purazione di Nardò e della se-

conda linea di trattamento
dell'impianto di depurazione di
Porto Cesareo per il rispetto dei
limiti previsti dal decreto mini-
steriale 185/2003 per il riuso in
agricoltura dei reflui depurati,
la realizzazione dei recapiti
complementari/ecofiltri in cui
creare idonea riserva antincen-
dio e per usi plurimi (come il la-
vaggio della viabilità pubblica),
e per il contrasto all'erosione
marino-costiera, infine le opere
necessarie per il riutilizzo irri-
guo delle acque affinate dell'im-
pianto di depurazione di Nardò
nei comprensori "Fachechi" 1 e
2 del Consorzio di Bonifica
dell'Arneo e delle acque affinate
dell'impianto di depurazione di
Porto Cesareo nel comprenso-
rio "Termite-Pendinello-Abba-
te Cola", dell'Arif.
Del progetto è stato già redat-

to lo studio di fattibilità tecni-
co-economica, approvato dal
Consiglio Comunale di Nardò
nel 2017. Il procedimento di Va-
lutazione Impatto Ambientale,
il Provvedimento autorizzato-
rio unico regionale e la progetta-
zione definitiva degli interventi
da parte di Aqp, invece, sono sta-
ti sospesi in attesa che venga
concessa la deroga ministeriale,
richiesta dalla Regione e più vol-
te sollecitata, riguardo il "corpo
idrico" (il mare, in questo caso)
previsto originariamente quale
recapito finale dal Ministero
dell'Ambiente, sulla scorta delle
direttive europee. Questo il siste-
ma "Scarico Zero" oggetto
dell'accordo.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

!!za il sistema "Scarico Zero'"
cesaren non sversei u qui-
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Il sindaco di Nardò Pippi.
Mellone. A sinistra la
condotta a Portoselvaggio
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA: Siccità e momenti di
piena. L’analisi del presidente del Consorzio di Bonifica Franco Dalle
Vacche tra progetti e necessità della regimazione del Po 
Visite: 60

“La carenze di disponibilità della risorsa idrica, a fianco eventi di piena, sono due facce della stessa medaglia

riconducibili, insieme alle anomalie climatiche, alla mancata regimazione del Po e alla conseguente non

bacinizzazione”. A leggere il momento che il territorio estense sta passando, tra allarmi per scarse piogge e

improvvise notizie di livelli alti dei fiumi, è Franco Dalle Vacche, presidente del consorzio di Bonifica Pianura di

Ferrara che guarda i dati in una logica di prospettiva, in una visione più ampia.

 “La situazione attuale non può prescindere dal confronto con l’inverno scorso durante il quale si registrò

un’assenza persistente di precipitazioni sull’intero bacino del Po, causando con una siccità che si protrasse per

5 mesi, da novembre a marzo – spiega – oggi, al contrario, alle spalle abbiamo avuto novembre e dicembre

estremamente piovosi, con oltre 250 millimetri di pioggia che han ricaricato le falde e portato i terreni a

saturazione”. Guardando i dati, in questi giorni l’idrometro di Pontelagoscuro ha fatto registrare valori intorno ai –

4.80 metri mentre a novembre 2019 vi sono state piene del Po che hanno portato fino a + 3.00 metri. Variazioni

ampie che oscillano da portate da poche centinaia di metri cubi alle piene da oltre 10000 metri cubi d’acqua.

“La successiva assenza di precipitazioni che abbiamo vissuto a gennaio e febbraio hanno invece creato

difficoltà, limitate e temporanee, solo per alcune colture specializzate. In particolare per i trapianti delle bietole

portaseme che necessitano dei primi 20 cm di suolo bagnato o con apporti irrigui di soccorso per non

compromettere l’attecchimento della pianta – prosegue – Per tale ragione le strutture consortili, ove necessario

hanno provveduto a fornire il servizio di irrigazione anticipata su richiesta, operando con volumi limitati ma con

forte impegno organizzativo, come avvenuto in altre annate”. Certo è che davanti a necessità irrigue e

all’andamento del Po, sia sempre più d’obbligo parlare di regimazione del grande fiume.

‘IL PUNTO DEL DIRETTORE’

Seguici sui nostri Social

LinkedIn

00:00 / 00:00

   

HOME GIULIANO MONARI REDAZIONE CONTATTI PUBBLICITÀ LETTERE AL DIRETTORE CHI SIAMO LE INTERVISTE DEL DIRETTORE VIDEOSERVIZI

1 / 2

    AREACENTESE.COM
Data

Pagina

Foglio

06-03-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 37



Share
 

Mi piace 3 Tweet

“Già nel 2018 il nostro Consorzio si è fatto promotore di un convegno ala camera di commercio di Ferrara per

dibattere su questo tema, proprio in occasione dell’ esercizio della nuova conca di navigazione di Isola Serafini e

dell’annesso complesso di traversa mobile con centrale idroelettrica, l’esempio concreto di cosa si possa e si

debba fare al riguardo – dice chiaramente Dalle Vacche – serve dare il via alla realizzazione di altre strutture

simili, poste in tratti del fiume già individuati da tempo, garantendo sempre la navigazione fluviale, la produzione

di energia idroelettrica, riserve sicure di volumi irrigui per le esigenze agricole, produttive, industriale, civili ed

anche l’equilibrio ambientale del fiume”.

E analizza. “La nostra provincia è tra le più interessate e strategiche in questo scenario essendo una delle

principali porte di accesso questo sistema fluviale dell’Idrovia e garantirebbe anche l’acqua a costi più contenuti

grazie alla presenza di quote maggiori del fiume senza dunque dover ricorrere a frequenti sollevamenti che

comportano costi onerosi per l’energia elettrica delle idrovore – annuncia poi Dalle Vacche – il Piano Nazionale

degli invasi e strutture irrigue è uno strumento pianificatorio e di finanziamento fondamentale promosso e

seguito con efficacia dall’Associazione nazionale bonifiche e come Consorzio di Ferrara, contiamo di avere

ulteriore possibilità per realizzare progetti di linee irrigue che riteniamo necessarie. Nel contempo, per le

caratteristiche del territorio estense, bisogna anche cercare di realizzare altre vasche di laminazione come

quelle di Bando di Argenta e Ponte Alto a Cento. Strumenti utili per la sicurezza idraulica, capaci di alleggerire

situazioni di allagamento. Dal punto di vista tecnico ed economico non sembra invece una soluzione percorribile

la realizzazione di invasi con funzione di riserva ma, un utile e grande invaso naturale, che basterebbe regimare

è il Po”
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Investito un milione per il fiume Natissa:
si sistemerà il fondale

Aperta la procedura per l’affidamento dei lavori di dragaggio Zorino:
«Benefici immediati per la nautica e il turismo»

LUCA VISENTIN
06 MARZO 2020

Una stretta correlazione tra turismo, navigazione, attività produttive e sicurezza

idraulica. Questi i punti a cui mira il Comune di Aquileia guidato dal sindaco

Emanuele Zorino e che si concretizzeranno presto con i dragaggi del fiume Natissa.

Punti fermi espressi già lo scorso ottobre a fianco del consigliere regionale Franco

Mattiussi in occasione della visita istituzionale ad Aquileia dell’assessore alle
Attività produttive Sergio Emidio Bini e del direttore generale di Promoturismo Fvg

Lucio Gomiero. In questi giorni le idee di ottobre a seguito della visita hanno

trovato la loro applicazione con l’apertura della procedura per l’affidamento dei

lavori relativi al dragaggio dei fondali del fiume Natissa per un importo di un

milione e mezzo di euro. Il sindaco riconosce alla Regione i propri sforzi

collaborativi, e dice: «Esprimo la mia piena soddisfazione per questo primo risultato

e sicuramente gli operatori della nautica e il comparto delle attività produttive

correlate al turismo avranno dei benefici tangibili e immediati». Fondamentale

anche la figura del vicesindaco Nicola Vazzoler. Il primo cittadino, infatti, continua:

«Con il vicesindaco abbiamo istituto dei tavoli di lavoro per la questione e uno dei

nostri obiettivi è quello di far rientrare questi interventi in una gestione

manutentiva ordinaria». Zorino sottolinea inoltre le potenzialità turistiche di

Aquileia che possono essere fatte ancor più fiorite tramite l’avvio di questi lavori a
fianco della Regione «che ha dato il proprio sostegno per migliorare la qualità della

vita dei cittadini e l’esperienza dei turisti, sia per mantenere la città al livello delle

richieste della società e del mercato di oggi» ha detto. Le parole del sindaco vengono

MILLEFOGLIE DI VERDURE
INVERNALI

Dopo 27 anni salta il Ceghedaccio,
sospesi allenamenti e partite del
calcio dilettanti. La Regione: misure
straordinarie per famiglie e imprese

Mattarella parla alla nazione:
"Nessuna ansia immotivata,
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nell'Italia"
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confermate anche da Massimo Ventulini, capoufficio manutenzione e gestione del

territorio del Consorzio di bonifica Pianura friulana che anticipa che «entro la fine

dell’anno saranno appaltati i lavori per la ricostruzione della sponda nord del fiume

Natissa. Si tratta di un intervento di notevole entità, un’opera che ha valenza dal

punto di vista idraulico, che favorirà la navigazione, l’ormeggio delle barche e tutte

le attività legate alla nautica e al turismo fluviale con ripercussioni positive su tutto

il territorio». Il progetto si fa strada in un momento difficile per la nostra Regione.

Infatti, Zorino conclude: «Uno sguardo ottimistico deriva da un progetto futuro,

dopo questo momento tragico che i nostri territori stanno vivendo a causa

dell’emergenza epidemiologica, che ci auguriamo rientri al più presto». —

Aste Giudiziarie

Appartamenti Lignano Sabbiadoro
Viale Centrale n. 4 - 87000

Appartamenti Pasian di Prato fraz.
Passons, via Tevere n. 22 - 30000

Vendite giudiziarie - Messaggero
Veneto
Tribunale di Udine

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Lepre Davide

Palmanova - Campolongo, 6
marzo 2020

Pettarini Enore

San Giovanni al Natisone, 6
marzo 2020

Alloi Ermanno

Comerzo di Majano, 6 marzo
2020

Lirussi Nevia

Fagagna, 6 marzo 2020

Lorenzini Romano

Manzano, 6 marzo 2020
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“L’anticipo di piogge dai caratteri primaverili, pur ristorando le campagne,

non ha sostanzialmente mutato la condizione delle riserve d’acqua,

preoccupante nelle zone meridionali del Paese, dove le scarse precipitazioni

si accompagnano a temperature miti, favorevoli ad un anticipo dei cicli

colturali“: è questa la periodica analisi fornita dall’Osservatorio ANBI sulla

Stato delle Risorse Idriche.

“Si aggrava, in particolare, la situazione in Puglia dove, in una dozzina di

giorni, il deficit è aumentato di quasi 5 milioni di metri cubi; ora le risorse

disponibili ammontano a circa 141 milioni di metri cubi: meno della metà

rispetto ad un anno fa.

La situazione è invece leggermente migliorata in Basilicata, dove mancano

all’appello, però, oltre il 30% delle disponibilità idriche di un anno fa,
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Allarme siccità al Sud: grave deficit
idrico, situazione “preoccupante
nelle zone meridionali del Paese”
ANBI: Italia meridionale in grave deficit idrico, ma al
Nord migliora la situazione
A cura di Filomena Fotia 6 Marzo 2020 11:12

Il Coronavirus previsto 25 anni fa nel
cartone animato Sailor Moon
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articolo precedente

analogamente a quanto sta accadendo in Calabria, dove nel cosentino sono

soprattutto le coltivazioni di finocchio a soffrire; si conferma, infine, a

“macchia di leopardo” la situazione idrica in Sicilia.

La situazione si fa meno preoccupante man mano che si risale verso Nord

(Abruzzo, Lazio, Marche), nonostante il calo delle precipitazioni, soprattutto in

Umbria. In Sardegna, c’è complessivamente maggiore disponibilità di acqua

rispetto allo scorso anno.

La portata del fiume Po si conferma sotto la media storica, ma superiore ad un

anno fa, mentre il livello delle acque nel fiume Adige è inferiore solo al 2014

nello scorso quinquennio.

Idricamente più ricchi di un anno fa sono i fiumi piemontesi (Tanaro, Dora

Baltea, Stura di Lanzo), mentre in Emilia-Romagna solo il fiume Savio appare

in sofferenza e sono rassicuranti le riserve nei bacini piacentini del Molato e

di Mignano.

Rimane anomala la situazione dei grandi bacini del Nord con il lago Maggiore

ed il lago di Garda rispettivamente al 76,5% ed al 97,1% della capacità di

riempimento, mentre il lago di Como permane sotto lo zero idrometrico e

quello d’Iseo, pur in rialzo, resta sotto media del periodo (rispettivamente al

20,6% ed al 24,3% della capacità di riempimento).”

“Siamo in una fase idricamente interlocutoria, cui le piogge delle scorse ore,

per quanto auspicate, non hanno apportato sostanziali modificazioni. Si

conferma urgente la necessità di un Piano Nazionale Invasi, che permetta di

programmare la distribuzione irrigua senza dipendere da un andamento

climatico sempre più discontinuo” commenta Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“In questo quadro d’incertezza arriva opportuna la convocazione di tutti i

soggetti interessati, fatta dall’Autorità di Distretto del fiume Po, a Parma –

evidenzia il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano – Auspichiamo che

l’esempio venga seguito anche in altri bacini italiani, al fine di contemperare

le diverse esigenze, pur nel rispetto delle priorità di legge, che prevedono

l’uso agricolo dopo quello umano.”

Valuta questo articolo
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